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33ª Giornata Per la vita 

Educare alla pienezza della vita 
L’educazione è la sfida e il compito urgente a cui tutti sia-

mo chiamati, ciascuno secondo il ruolo proprio e la specifi-
ca vocazione. Auspichiamo e vogliamo impegnarci per edu-
care alla pienezza della vita, sostenendo e facendo crescere, 
a partire dalle nuove generazioni, una cultura della vita che 
la accolga e la custodisca dal concepimento al 
suo termine naturale e che la favorisca sempre, 
anche quando è debole e bisognosa di aiuto. 

Come osserva Papa Benedetto XVI, «alla radice 
della crisi dell’educazione c’è una crisi di fiducia 
nella vita» (Lettera alla Diocesi e alla città di Ro-
ma sul compito urgente dell’educazione, 21 gen-
naio 2008). Con preoccupante frequenza, la cro-
naca riferisce episodi di efferata violenza: creatu-
re a cui è impedito di nascere, esistenze brutal-
mente spezzate, anziani abbandonati, vittime di 
incidenti sulla strada e sul lavoro. 

[…] Il fattore più inquietante è l’assuefazione: 
tutto pare ormai normale e lascia intravedere 
un’umanità sorda al grido di chi non può difen-
dersi. Smarrito il senso di Dio, l’uomo smarrisce 
se stesso: «l’oblio di Dio rende opaca la creatura 
stessa» (Gaudium et spes, n. 36). 

Occorre perciò una svolta culturale, propiziata dai nume-
rosi e confortanti segnali di speranza, germi di un’autentica 
civiltà dell’amore, presenti nella Chiesa e nella società italia-
na. Tanti uomini e donne di buona volontà, giovani, laici, 
sacerdoti e persone consacrate, sono fortemente impegnati 
a difendere e promuovere la vita. Grazie a loro anche que-
st’anno molte donne, seppur in condizioni disagiate, saran-
no messe in condizione di accogliere la vita che nasce, scon-
figgendo la tentazione dell’aborto.  

Vogliamo di cuore ringraziare le famiglie, le parrocchie, gli 
istituti religiosi, i consultori d’ispirazione cristiana e tutte le 
associazioni che giorno dopo giorno si adoperano per soste-
nere la vita nascente, tendendo la mano a chi è in difficoltà 
e da solo non riuscirebbe a fare fronte agli impegni che essa 
comporta. 

Quest’azione di sostegno verso la vita che nasce, per esse-
re davvero feconda, esige un contesto ecclesiale propizio, 
come pure interventi sociali e legislativi mirati. Occorre dif-
fondere un nuovo umanesimo, educando ogni persona di 

buona volontà, e in particolare le giovani generazioni, a 
guardare alla vita come al dono più alto che Dio ha fatto 
all’umanità. «L’uomo – afferma Benedetto XVI – è vera-
mente creato per ciò che è grande, per l’infinito. Il deside-
rio della vita più grande è un segno del fatto che ci ha crea-
ti Lui, che portiamo la sua “impronta”. Dio è vita, e per 
questo ogni creatura tende alla vita; in modo unico e spe-
ciale la persona umana, fatta ad immagine di Dio, aspira 
all’amore, alla gioia e alla pace» (Messaggio per la XXVI 
Giornata Mondiale Gioventù 2011, 6 agosto 2010, n. 1). 

È proprio la bellezza e la forza dell’amore a 
dare pienezza di senso alla vita e a tradursi in 
spirito di sacrificio, dedizione generosa e ac-
compagnamento assiduo. Pensiamo con rico-
noscenza alle tante famiglie che accudiscono 
nelle loro case i familiari anziani e agli sposi 
che, talvolta anche in ristrettezze economi-
che, accolgono con slancio nuove creature. 
Guardiamo con affetto ai genitori che, con 
grande pazienza, accompagnano i figli adole-
scenti nella crescita umana e spirituale e li 
orientano con profonda tenerezza verso ciò 
che è giusto e buono. Ci piace sottolineare il 
contributo di quei nonni che, con abnegazio-
ne, si affiancano alle nuove generazioni edu-
candole alla sapienza e aiutandole a discerne-
re, alla luce della loro esperienza, ciò che con-
ta davvero.  

Oltre le mura della propria casa, molti giovani incontrano 
autentici maestri di vita: sono i sacerdoti che si spendono 
per le comunità loro affidate, esprimendo la paternità di 
Dio verso i piccoli e i poveri; sono gli insegnanti che, con 
passione e competenza, introducono al mistero della vita, 
facendo della scuola un’esperienza generativa e un luogo 
di vera educazione. Anche a loro diciamo grazie. 

Ogni ambiente umano, animato da un’adeguata azione 
educativa, può divenire fecondo e far rifiorire la vita. È ne-
cessario, però, che l’anelito alla fraternità, posto nel pro-
fondo del cuore di ogni uomo, sia illuminato dalla consape-
volezza della figliolanza e dalla gratitudine per un dono così 
grande, dando ali al desiderio di pienezza di senso dell’esi-
stenza umana. Il nostro stile di vita, contraddistinto dal-
l’impegno per il dono di sé, diventa così un inno di lode e ci 
rende seminatori di speranza in questi tempi difficili ed 
entusiasmanti.  

Roma, 7 ottobre 2010 
Memoria della Beata Vergine del Rosario 
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APPUNTAMENTI 
per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 30 gennaio 
ore 21:00 : secondo incontro del “Gruppo Sposini”. La 

partecipazione è aperta anche a chi fosse 
interessato a far parte di questo gruppo-famiglia 
di fidanzati o neosposi. 

ÄLunedì 31 gennaio: San Giovanni Bosco 
ore 20:15 : incontro per le catechiste di Quarta Primaria. In 

oratorio. 

ÄMartedì 1 febbraio 
ore 21:00 : incontro per i genitori dei bambini da battezzare. 

In casa parrocchiale. 

ÄMercoledì 2 febbraio: Presentazione di Gesù a Dio. 
Giornata di preghiera a favore dei consacrati (frati e suore) 
ore 20:00 : Messa della “Candelora”. Sono particolarmente 

invitati bambini e ragazzi. A San Vincenzo. 

ÄGiovedì 3 febbraio: S.Biagio. Primo giov. del mese. 
ore 09:30 : Messa a cui segue l’Adorazione Eucaristica per 

tutto il giorno, che diventa preghiera corale per 
le vocazioni e per la Vita Umana dalle 16:30. 

ÄVenerdì 4 gennaio: primo ven. del mese. 
Si passa a portare la Comunione ai malati in casa. Chi 

sapesse di persone a cui non si fa visita in casa, è bene 
che lo comunichi al parroco. 

ÄSabato 5 febbraio 
ore 18:00 : Messa a San Vincenzo e incontro per i giovani 

delle Superiori. Compresa la cena. 

ÄDomenica 6 febbraio: giornata per la Vita Umana 
ore 10:30 : durante la Messa verranno ufficialmente 

presentati i bambini che si preparano alla Prima 
Comunione. 

ore 15:30 : celebrazione dei battesimi. 
ore 17:30 : terzo incontro del Percorso Fidanzati. Dopo la 

Messa segue per loro speciale benedizione che 
ufficializza alla comunità il loro fidanzamento. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Riceveranno il Battesimo domenica 6 febbraio:  
COLMEGNA MICHELE, MORABITO MARIA, 
GALIMBERTI FRANCESCO, PONZIN GIORGIA. 

Promemoria carnevale 
In Oratorio sono attesi tutti coloro che hanno voglia di 
costruire un bellissimo Carnevale. Informazioni anche 
telefonando al nuovo numero 331-97.21.364. 

Un fiorellino per la vita. 
Sabato 5 e domenica 6, sul sagrato della 

chiesa, persone sensibili al problema e 
aderenti all’Azione Cattolica, venderanno primule per 
raccogliere fondi a favore dei Centri di Aiuto alla 
Vita e di mamme in difficoltà. 

In fondo alle chiese, sugli scaffali, gratuito, potete 
trovare e portar via il materiale utile per conoscere le 
problematiche legate alla gravidanza non attesa, le 
soluzioni alternative all’aborto e altro ancora. 

La contestazione dei consacrati 
In un mondo dove tutto è ridotto alla 
soddisfazione del singolo («Tutto 
ruota intorno a te... perché tu conti»), 
oggi più che mai la sequela di Cristo 
diventa motivo dissonante, stridente 
e perciò non considerato o considera-
to dai giovani come “inconcepibile 
modo di vivere, reperto archeologi-
co”. Scrivono i vescovi: 

«In realtà, la vera esperienza educativa porta a sco-
prire che l’io di ogni persona è dato e si compie in re-
lazione al “tu” e al “noi”, e ultimamente al “tu” di Dio, 
rivelatoci in Cristo e reso accessibile dal dono dello 
Spirito Santo. Infatti, “solo l’incontro con il ‘tu’ e con il 
‘noi’ apre l’‘io’ a se stesso”. […]. Prima ancora delle 
numerose opere promosse nell’ambito educativo da-
gli istituti di vita consacrata, è necessario aver presen-
te che la stessa sequela di Cristo, casto, povero e ob-
bediente, costituisce di per sé una testimonianza del-
la capacità del Vangelo di umanizzare la vita attraver-
so un percorso di conformazione a Cristo e ai suoi 
sentimenti verso il Padre. Inoltre, la natura stessa del-
la vita consacrata ci ricorda che il metodo fondamen-
tale dell’educazione è caratterizzato dall’incontro con 
Cristo e dalla sua sequela. Non ci si educa alla vita 
buona del Vangelo in astratto, ma coinvolgendosi con 
Cristo, lasciandosi attrarre dalla sua persona, seguen-
do la sua dolce presenza attraverso l’ascolto orante 
della Sacra Scrittura, la celebrazione dei sacramenti e 
la vita fraterna nella comunità ecclesiale. È proprio la 
vita fraterna, tratto caratterizzante la consacrazione, 
a mostrarci l’antidoto a quell’individualismo che af-
fligge la società e che costituisce spesso la resistenza 
più forte a ogni proposta educativa. La vita consacra-
ta ci ricorda così che ci si forma alla vita buona del 
Vangelo solo per la via della comunione.  
Anche i consigli evangelici, vissuti da Gesù e proposti 
ai suoi discepoli, possiedono un profondo valore edu-
cativo per tutto il popolo di Dio e per la stessa società 
civile. Come ha affermato Giovanni Paolo II, essi rap-
presentano una sfida profetica e sono una vera e pro-
pria “terapia spirituale” per il nostro tempo. […]. 
Gli Orientamenti pastorali ribadiscono che la vita con-
sacrata “costituisce una testimonianza fondamentale 
per tutte le altre forme di vita cristiana, indicando la 
meta ultima della storia in quella speranza che sola 
può animare ogni autentico processo educativo”».  


